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fare il punto sulle biblioteche per ragazzi 
antonella agnoli 
Gli studi sul le biblioteche per ragazzi e sui loro pubblici sono vera ­
mente rari, mancano totalmente dati nazionali che ci permettano di fa­
re il punto sul la situazione delle biblioteche per ragazzi nel nostro pae­
se. Ci sono soltanto le ri levazioni di alcune regioni e di molti comuni 
che raccolgono ed elaborano autonomamente i dati. Sono quindi pos­
sibili soltanto rif lessioni a partire dalle conoscenze sul campo e dallo 
scambio dì esperienze tra addetti ai lavori. 

Il punto da cui partire è che se la c lasse di età 0-14 anni rappresenta 
circa il 15% della popolazione ital iana, bambini e ragazzi sono una par­
te importante dell 'utenza delle biblioteche pubbliche. Questo per mo­
tivi positivi (i ragazzi sono più interessati alla lettura degli adulti) quan­
to negativi (la biblioteca locale cont inua a svolgere un ruolo di sup­
plenza nei confronti della inesistente biblioteca scolast ica) . Grazie al 
loro successo di pubblico, le sezioni ragazzi si sono quindi conquista­
te lo status di servizio fondamentale della biblioteca pubbl ica. Ma co­
sa sono queste sezioni? 

Negli ultimi anni ci sono state grandi novità, anche se esistono ancora 
molte sezioni ragazzi confinate in angoli remoti della biblioteca, con 
personale e budget del tutto insufficienti. So lo pensando alla situazio­
ne di vent 'anni fa , con poche iniziative, pochi libri, poco interesse per il 
pubblico giovani le, poss iamo davvero misurare la distanza percorsa. 
Oggi l 'att ività di an imaz ione, soprattutto nei confronti del le scuo le , è 
in tens iss ima. C'è un costante e intenso lavoro per la conquista di 
nuovi lettori (anche tra 1 p iccol iss imi) e per avv ic inare ì ragazzi al li­
bro come fonte di piacere. I risultati di questa dura e paziente att ivi tà 
sono sotto gli occhi di tutti: molti ragazzi oggi amano la bibl ioteca, 
grazie ad essa sono diventati buoni lettori, hanno scoperto autor i , 
col lane, generi ai qual i appass ionars i , la scuola ormai quasi ovunque 
ha individuato nella bibl ioteca l ' interlocutore competente per quanto 
attiene al libro per ragazzi. 

Si sono fatti esperimenti innovativi , in particolare in quei servizi biblio­

tecari piij sensìbili a bisogni ed utenze differenti, che hanno iniziato a of­
frire spazi meno separati tra adulti e ragazzi, spazi pensati più in funzio­
ne dei diversi comportament i dell 'utenza che delle differenti età. Così 
t rov iamo biblioteche attrezzate per accogliere contemporaneamente 
nuovi utenti e special ist i , chi arr iva solo per il prestito e chi passa tutta 
la giornata, chi vuole la ca lma e chi v iene per incontrare l 'amico. 
In queste biblioteche le sezioni per ragazzi totalmente separate dal re­
sto dei servizi sono considerate un model lo superato perché poco effi­
cace e poco in sintonìa con i comportament i dei ragazzi d'oggi. S i é v i ­
sto, soprattutto in Francia dove da tempo si sono organizzate bibliote­
che di questo tipo, che é la biblioteca nel suo insieme a trarre beneficio 
dalla presenza di un servizio per ragazzi ben visibi le, molto frequenta­
to, organizzato in modo f lessibi le, capace di r imodel larsi secondo le di­
verse si tuazioni. 

I primi progetti di biblioteche per ragazzi erano rivolti soprattutto alla fa­
scia d'età corr ispondente alla scuola dell 'obbligo, oggi i pubblici si sono 
segmentat i , con il tentativo di r ivolgersi a tutti 1 bambini senza eccezio­
ni: s ia i piccol issimi (0-5 anni) , che solo da poco vengono in biblioteca e 
sono s icuramente il pubblico più gratificante ma anche quello che ci tro­
va più impreparat i , che 1 bimbi dai 6 ai 12 anni , che rappresentano il 
pubblico "na tu ra le " , quello nei confronti del quale il lavoro quotidiano 
e i metodi di lavoro sono per gran parte acquisit i . È anche la fascia d'età 
per la quale il rapporto tra le biblioteche e la scuola è il meno difficile e 
il più consolidato. Per questi ragazzi, il problema è soprattutto di chi ini­
zia a venire in biblioteca ma poi non ci v iene più. 
Infine ci sono gli adolescent i , che tutti cerchiamo di far venire in biblio­
teca ma quando vengono in fondo non vediamo l'ora di sbarazzarcene 
per i loro comportament i spesso così difficili da concil iare con tutte le a l ­
tre utenze della biblioteca (dai bebé agli adulti). Inoltre il lavoro con la 
scuola media inferiore e superiore è complicato e difficile da costruire. 
Età con es igenze così d iverse impongono un radicale r ipensamento 
dei luoghi e dei serv iz i : i lettori più piccoli vogl iono 1 loro libri, i loro 
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spaz i , sono utenti cur ios iss imi capaci di t ra­
s formare la vita del la bibl ioteca. I bebé, come 
emerge da l l ' in tens iss ima att ivi tà di "Nat i per 
leggere" stanno diventando 1 nuovi protago­
nisti delle bibl ioteche. 
Un'età così particolare richiede spazi e arredi 
adatti ad accogliere i piccolissimi ma anche gli 
adulti che li accompagnano. Ci vorranno quin­
di mobili bassi , gradini dove arrampicarsi , do­
ve trovare i libri, dove sedersi accanto alla 
mamma che legge una storia. Accogliere e pre­
disporre spazi per quest'età è importante per­
ché si é visto che vi è un minor abbandono del­
l'abitudine alla lettura se l'iscrizione alla biblio­
teca è stata precoce, il bambino piccolo tende a 
stabilire con il luogo una familiarità e una con­
fidenza impossibil i da ottenere più tardi e que­
sta confidenza se la porta dietro tutta la vita. 
Il bambino piccolo significa anche genitori e il 
fenomeno dei genitori in biblioteca è forse la 
vera novità di questo momento. Se negli anni 
Settanta-Ottanta 1 genitori erano in gran parte 
esclusi dalla biblioteca ragazzi, ora gli sforzi per 
avvicinarl i e coinvolgerli in attività di animazio­
ne sono diventati comuni a molte biblioteche. 
I bambini più grandi sono anche loro appas­
sionati di tutto: att ivi, cur ios i , a loro agio nel­
le si tuazioni che li s t imolano a c rescere . I ra­
gazzi hanno immedia tamente la consapevo­
lezza di essere in un luogo dest inato a tutti, 
senza terreni r iservat i , vogl iono util izzare l'in­
s ieme dello spazio e delle r isorse. Per questo 
è necessar io pensare a spazi e comporta­
menti tali da permettere la coes is tenza tra le 
d iverse utenze. 

Gl i adolescenti sono un problema recente 
delle nostre biblioteche, che in generale non 
hanno mai fatto distinzioni tra il ragazzo e l'a­
dolescente. Non è faci le accogl iere nelle no­
stre biblioteche una generazione alla r icerca 
di se s tessa , che non vuole più f requentare la 
sez ione ragazzi ma con temporaneamen te 

non è ancora pronta per quel la adul t i . 
In alcune biblioteche, invece di creare spazi ri­
servati agli adolescenti , con il rischio di ghet­
tizzarli, si é preferito puntare sul la separazione 
dell 'accoglienza degli adolescenti da quella dei 
piccoli, magari situando un punto di orienta­
mento vicino alla video-discoteca, laddove es i ­
ste, o nella biblioteca adulti v icino alla sezione 
fumetti. In queste zone si cerca di non creare 
nuovi fondi speciali e f issi ma proposte di let­
tura cont inuamente rinnovate, pescate sia dal­
la sezione adulti che da quella ragazzi. Que­
st 'angolo degli adolescenti é pensato per di­
ventare un luogo di incontro e di mediazione 
tra i due settori, un luogo di informazione che 
r imanda continuamente a tutta la biblioteca. 
In questi anni molte sezioni ragazzi hanno sa ­
puto adattarsi alle situazioni locali, r isponden­
do alle esigenze di un territorio e di un pubbli­
co differente per età, per provenienza sociale e 
culturale. Progettare un servizio in un quartie­
re a forte presenza di immigrati non é la stessa 
cosa che organizzare uno spazio per bambini 
in ospedale. S e uno sforzo nell 'adattare i serv i ­
zi alla realtà sociale del territorio sembra esse­
re stato fatto, la mult imedial i tà stenta a entra­
re: poche nuove tecnologie, scarsi fondi multi­
medial i , Internet visto più come fonte di preoc­
cupazioni che come risorsa per la ricerca do­
cumentar ia; inoltre, non ci sono esperienze di 
cataloghi informatizzati adatti ai bambini e so­
no poche le biblioteche che hanno creato pagi­
ne d 'accesso personalizzate per i piccoli utenti 
e liste di siti specifici per le differenti età. 
Il ritardo nell ' introduzione delle nuove tecno­
logie non é dovuto solo a problemi economi­
c i , di spazio, di personale ma in molti casi é 
da attribuire alla paura che la presenza dei 
personal computer al lontani i bambini dai li­
bri. Le biblioteche svedes i , norvegesi e f in lan­
desi hanno avviato da tempo un progetto in 
cui le nuove tecnologie del l ' in formazione 
hanno una parte importante accanto al libro, 
alle riviste e alle altre pubbl icazioni, dai docu­
menti audiov is iv i ai CD-ROM. Questo proget­
to ha dato risultati di grande interesse: au­
mento del la f idelizzazione dei ragazzi alla bi­
bl ioteca, aumento dei libri presi in prestito. 
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minor abbandono della biblioteca nelle età 
crit iche. Mi sembra un segnale importante 
anche per I nostri serv iz i . 
Dallo studio delle riviste specializzate emerge 
che i bibliotecari danno la priorità ai temi che 
riguardano il contenuto dei libri per ragazzi e 
in generale a tutto quello che riguarda l'edito­
ria giovani le, mentre li t roviamo meno pre­
senti su altri temi quali: l 'analisi dei pubblici, le 
collezioni, il funzionamento dei serviz i ; il ma­
nagement, le nuove tecnologie, i nuovi media, 
la valutazione dell 'eff icacia dei servizi , da que­
sto emerge che le competenze maggiori dei 
bibliotecari per ragazzi sono nella letteratura 
giovanile mentre manca una formazione com­
plessiva che salvaguardi le specificità e indivi­
dui uno status per li bibliotecario ragazzi. 
Per concludere, alcune considerazioni sul le at­
t ività di animazione. L'animazione è un'att ività 
fondamentale, ma occorre r iconoscere che 
spesso é anche la cosa più facile da realizzare, 
quella che magari si può fare senza una vera 
programmazione, senza investimenti per il mi­
gl ioramento complessivo del servizio. S i può 
creare un "a lbero delle favo le" e leggere re­
golarmente ai bambini anche senza convince­
re le amministrazioni comunal i ad assumere 
nuovo personale, ad al lungare l'orario di aper­
tura, ad espandere le collezioni. 
Con spirito mil i tante, molti bibliotecari hanno 
migliorato il servizio per quanto potevano, 
ma il vo lontar ismo non sempre è suff iciente: 
tutte le scelte difficili dipendono dall 'ente lo­
cale o dal governo, non da noi, ed é solo con 
stanziamenti adeguati che si possono ottene­
re spazi adatti, mobil i a misura di bambino, 
progettati per la biblioteca ragazzi e non rici­
clati da altri servizi comunal i . È solo con fi­
nanziamenti adeguati che si può avere un 
orario che consenta ai bambini di venire in bi­
blioteca nel loro tempo libero (sabato pome­
riggio, domenica) E ancora: solo con fondi 
adeguati si può puntare sul la qualità dei libri, 
troppo spesso ignorata. 
Le biblioteche ragazzi sono cresciute molto 
ma oggi attraversano una fase delicata: per fa­
re progressi ulteriori occorre un forte impegno 
delle istituzioni e del mondo bibliotecario. 
Non dobbiamo infatti dimenticare che la gran 
parte dei comuni soprattutto del centro sud é 
ancora priva di una biblioteca pubblica. Da 
una recente indagine della Doxa sui compor­
tamenti di lettura tra i giovani, emerge che i 
lettori sono concentrati in quelle regioni, in 
quei comuni dove c'é la presenza di una bi­
blioteca, di una libreria special izzata, di una 
biblioteca scolast ica, e infatti i lettori, a parte 
alcune aree isolate, sono concentrati dal cen­
tro nord in su . Senza / /uog/?/diventa difficile 
quals iasi pratica di lettura. 



l'identità della biblioteca per ragazzi' 
romano vecchiet 

* Intervento presentato al Seminario nazionale 
a cura della Commissione Biblioteclie per ragazzi dell'AIB 
in occasione di "Bibliocom 2002", Roma, 17 ottobre 2002. 

Parlare di identità della biblioteca pubbl ica, e 
di quella per ragazzi in part icolare, signif ica 
innanzitutto capire che quando si cerca di sv i ­
luppare il tema del l ' ident i tà, occorre indagare 
nella d imens ione concettuale non solo del-
\'appartenenza, come sarebbe naturale fare, 
ma anche della differenza rispetto al l 'altro. 
Implica un rapporto di conoscenza non super­
f iciale con il proprio territorio, con il contesto 
entro il quale s iamo abituati a v ivere , fatto di 
l ingua, paesaggio, architettura, sensibi l i tà e 
tradizioni comuni . L'identità si rafforza quan­
do per motivi d iversi ci t rov iamo catapultati in 
altri contesti . Ove poss iamo ritrovare bran­
delli di quel mondo che ci s iamo lasciati alle 
spal le, r iconosciamo la forza di quel l ' ident i tà 
che avevamo quasi dimenticato. 
È scontato (ce lo insegnano sociologi come 
Darko Sta t ina, giornalist i come Paolo Rumiz, 
scrittori come Claudio Magrìs, Francesco Bur-
din e Predrag Matvejevic. . . , non a caso tutti 
definibi l i , s ia pure gener icamente, "scrit tori di 
f ront iera") che l ' identità si rafforza in una s i ­
tuazione di pericolo. Pericolo di fronte alla 
perdita di diritti acquisi t i , di situazioni dì con­
flitto etnico, di imposizioni e vessazioni politi­
che di quals ias i t ipo. E non sembr i inopportu­
no o incauto parlare di pericolo quando af­
f ront iamo il tema del l ' ident i tà della biblioteca 

pubbl ica. La minaccia di una sua crisi d'iden­
tità è sempre dietro l 'angolo. Tentat iv i , ca ­
muffati da oculata amminis t raz ione, di accor­
pamenti con istituzioni d iverse sono sempre 
in corso, magar i animat i da v i r tuose Intenzio­
ni organizzativist iche o pedagogiche, da mi­
raggi di eff icienza ed eff icacia ammin is t ra t iva , 
ma che non r iescono a mascherare l ' ignoran­
za da parte di chi è artefice di simil i proposte 
su che cos'è una biblioteca pubbl ica, o una 
sezione ragazzi di una biblioteca pubbl ica. 
Penso al le b ib l ioteche pubbl iche accorpate 
al le b ib l ioteche un ivers i tar ie : in Aus t r ia e in 
Sv i zze ra , in a lcune important i cit tà un ivers i ­
tar ie e con r isultat i che ri tengo p ienamente 
insodd is facen t i , le ammin i s t raz ion i local i 
hanno s p e s s o delegato le univers i tà a svo l ­
gere nel le proprie bibl ioteche un ivers i tar ie i 
compi t i speci f ic i di una bibl ioteca pubbl ica, 
o al le bibl ioteche per ragazzi accorpabi l i a 
quel le sco las t iche . 

Perché parlare di identità di una biblioteca 
pubbl ica, o in questo caso di una biblioteca 
per ragazzi, s ignif ica prevent ivamente capire 
bene cosa essa sia e come funzioni. 
Intanto, credo che potremmo ben iniziare 
questa r i f lessione con un pr imo assunto : la 
biblioteca per ragazzi è una parte, e assolu ta­
mente integrata ad e s s a , della biblioteca pub­

bl ica. Vi possono essere gestioni "autono­
m e " , e certamente tutta una serie di iniziative, 
di strutture e sovrastrutture vanno pensate 
per un pubblico ben diverso da quello che fre­
quenta le altre sezioni della nostra biblioteca 
ideale. Ma non per questo dobbiamo ritenere 
la biblioteca per ragazzi un istituto autonomo 
rispetto alla biblioteca pubbl ica. Non cre iamo 
quel " s o l c o " così pericoloso su cui ci mette in 
guardia Luigi Crocetti (// trenino e l'ombra, in: 
// nuovo in biblioteca e altri scritti raccolti dal­
l'Associazione italiana biblioteche, R o m a , 
A I B , 1994, p.117, parzialmente pubblicato con 
il titolo L'ombra, «Sfogl ial ibro», 1, 1988, n .1 , 
p. 9) . Il r ischio di bamboleggiare in piena au­
tonomia è pericoloso davvero. La sezione ra­
gazzi si nutre della s tessa metodologia di la­
voro, condivide le s tesse f inali tà (una in parti­
colare: la soddisfazione della propria utenza), 
e ins ieme alla biblioteca pubblica di cui è 
emanazione svolge quella funzione davvero 
unica nel suo genere che è l 'educazione e 
l ' informazione della propria comuni tà senza 
discr iminazioni socia l i , politiche o cultural i , 
eserci tando la propria azione nella piena e più 
aperta autonomia. 

La biblioteca per ragazzi - dice ancora Crocetti 
- seleziona solo una fetta di pubblico, è in un 
certo senso una biblioteca special izzata sui 
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generis, nel senso che special izza le sue risor­
se per soddisfare un pubblico part icolare, ma 
certamente cont inua a essere una biblioteca 
pubbl ica: lo è per la "genera l i tà" delle sue ri­
sorse, per la "g ra tu i tà " dei suoi servizi fonda­
mental i , per il carattere di " con temporane i tà " 
delle sue raccolte e dei servizi che eroga. 
È in fondo da queste sempre attuali definizio­
ni che poss iamo costruire l ' identità del la bi­
bl ioteca per ragazzi. Forse , né sa la ragazzi 
(troppo modesta definir la in questi termini 
meramente spazia l i ) , né bibl ioteca per ragaz­
zi (é una definizione che la separa troppo dal­
la biblioteca da cui trae or igine), ma "sez io ­
n e " : proprio per esal tare quel la sua funzione 
di indispensabi le " a n t i c a m e r a " verso uno 
spazio più comp lesso e profondo, o di "cer­
n ie ra " tra il mondo prenatale del la non lettu­
ra, porta obbligata dei piccoli neofiti manipo­
latori dì oggetti ch iamat i libri, e l 'universo a l ­
fabetizzato e colto del la bibl ioteca degli adul ­
ti. Un compito s t rumenta le, e senza dubbio 
anche educat ivo (non dobbiamo vergognarc i 
di usare questo aggett ivo, dobbiamo essere 
convint i che la nostra bibl ioteca non d iven­
terà mai una bibl ioteca sco las t ica ! ) , ma con 
una componente altrettanto importante, se 
non a volte dominante, di p iacevolezza ludi­
ca , che dovrebbe pervadere ogni suo angolo 
e anfratto, il senso s tesso della sua d imen­
sione ontologica. 

Vorrei ora offrire un esempio, v issuto nella bi-

che cos'è I ' I B B Y ? 
V a l e r i a p a t r i g n a n i 

L'IBBY, International Board on Books for Young 
People, é un'organizzazione internazionale 
non-profit che si propone di collegare e creare 
connessione tra 1 libri e i bambini. L ' IBBY pro­
muove la comunicazione internazionale attra­
verso i libri per bambini ; dà ovunque ai bam­
bini l 'opportunità di avere accesso a libri di al­
to valore letterario ed artistico; incoraggia la 
pubblicazione e la distribuzione di libri di qua­
lità per bambini, specialmente nei paesi in v ia 
di svi luppo; é supporto e traino per quanti so­
no impegnati a lavorare con i bambini e nella 

blioteca che mi trovo a dirigere, la Civica "V. 
J o p p i " di Udine, e che riscontro essere calzan­
te rispetto a quanto ho fin qui voluto dire: l'a­
pertura riservata agli adolescenti il sabato mat­
tina della sezione moderna, la parte della bi­
blioteca a scaffale aperto, in pratica quella che 
detiene quasi tutte le novità editoriali acquista­
te. Qui l 'aspetto informat ivo del serv iz io 
(dov'è, quanto costa e se costa ciò che offre, 
cosa si t rova, come ci si può arr ivare e come ci 
si può divertire ecc.) v iene coniugato - da par­
te degli animatori che curano questi momenti 
- il più armonicamente possibile con il piacere 
dell 'ascolto di brani musical i , di v ideo c inema­
tografici, di pagine di letteratura umorist ica, 
che aprono orizzonti nuovi sul mondo della let­
tura e sugli infiniti rapporti con linguaggi più 
consoni alla cultura giovanile, quali la musica 
e il c inema, sempre mediati dal libro, in questo 
caso dalla lettura ad alta voce. L'impatto con la 
biblioteca non potrebbe essere più lieto e ac­
cattivante, la risposta è entusiasta, questi gio­
vani utenti, questi adolescenti delle prime due 
classi liceali non fanno che ripetere che non 
avrebbero mai immaginato che la biblioteca 
fosse quella che gli veniva ora presentata, 
avesse i dischi che loro avevano tanto amato, i 
f i lm che più li avevano colpiti. Il vero problema 
è proprio il passaggio che l'utente si ritrova a 
fare dal facile e incantato mondo della sezione 
ragazzi a quello più complesso e ostico della 
sezione adulti, che è poi la biblioteca tout-court 

letteratura per l ' infanzia; st imola ed incoraggia 
la ricerca e gli studi in materia di letteratura per 
l'infanzia. Uno dei suoi principi fondamental i è 
il diritto per il bambino ad una educazione ge­
nerale e al diretto accesso al l ' informazione. 
L' IBBY è stato fondato a Zurigo nel 1953 da del­
la Lepman (1891-1970) che nel 1949 aveva già 
realizzato la International Youth Library a Mo­
naco. La sua segreteria e gli organi centrali 
hanno sede a Basi lea, in Svizzera. Oggi è com­
posto da più di sessanta sezioni nazionali in tut­
to il mondo. Tra i paesi membri sono presenti 

o, se vogl iamo e su un altro piano, un proces­
so obbligato di crescita e di presa di coscienza 
che l 'adolescente si ritrova a dover percorrere. 
Nel caso della biblioteca, la difficoltà del pas­
saggio si traduce molto spesso nell 'abbando­
no di questo servizio e della lettura che qui si 
poteva naturalmente esercitare, quella di tipo 
non strumentale. 

Pot remmo, a questo punto, a proposito di 
ident i tà, af fermare che la lettura e i suoi luo­
ghi deputati, non sono solo gioco, ma anche 
apprendimento, studio, sforzo e appl icazione 
intellettuale? Anche, perché no, uno sforzo 
personale complesso e difficile? Credo pro­
prio di sì, visto che la biblioteca non è né un 
supermercato, né una discoteca, né una ludo­
teca, né una sa la c inematograf ica, né un caffè 
letterario o una sa la giochi, ma è una parte di 
tutte queste cose ins ieme più quell 'altra cosa 
che si ascr ive alla sua vera identi tà, una serie 
di caratterist iche uniche che la rendono irri­
petibile: un mix di conservazione e innovazio­
ne, di educazione e piacere, di pagine scritte e 
immagin i in movimento, di si lenzi e bisbigl i , 
di lente meditazioni e improvv ise i l luminazio­
ni. Un luogo della memor ia , ma anche un 
centro che questa memor ia la sfrutta, la met­
te in circolo, la fa r iv ivere. Chi vo lesse omolo­
gare anche queste cose, imponendo uno solo 
di questi aspett i , forzando innaturalmente su 
uno solo di essi (la componente educat iva o 
quel la ludica, la mul t imedia l i tà rispetto alla 
pagina scri t ta, la mus ica a tutto vo lume o l 'as­
soluto si lenzio) comprometterebbe l' identità 
della biblioteca per ragazzi, unica proprio per 
la varietà dei suoi aspett i , che sono anche la 
sua ricchezza intr inseca, ciò che la differenzia 
da tutto quello che le sta attorno. 

Campi Bisenzio: Biblioteca Gianni Rodari, 
sala bambini 

sia quelli in cui l'editoria e la proposta letteraria 
sono ben sviluppate e articolate sia quei paesi 
in cui è presente solo qualche tentativo pionie­
ristico nel campo della letteratura per l'infanzia. 
Le sezioni nazionali sono organizzate nei più 
differenti modi e operano a livello nazionale, 
regionale e internazionale: molte sezioni nazio­
nali hanno un proprio sito Web raggiungibile 
da quello de l l ' IBBY (www.ibby.org). 
Tra i membri delle sezioni nazionali ci sono 
scrittori, il lustratori, editori, traduttori, giornali­
sti e critici, insegnanti, professori universitari e 



studenti, bibliotecari e librai, persone impe­
gnate in campo sociale e genitori. 
Le scelte de l l ' IBBY e i suoi programmi sono 
determinat i dal la C o m m i s s i o n e esecut iva , 
composta da dieci membr i di differenti paesi e 
un presidente, eletto ogni due anni dalle se­
zioni nazionali durante l 'Assemblea generale 
ai Congressi de l l ' IBBY Dal 2 ottobre 2002 il 
nuovo presidente della Commiss ione esecut i­
va è Peter Schneck, resposabi le della lettera­
tura per l ' infanzia presso la Austr ian Federai 
Chancel lery 's Division of Literature, vice presi­
dente della Commiss ione esecut iva dal 1998 
al 2002 e presidente delle giuria del premio 
Andersen dal 1996 al 1998. La Commiss ione 
esecutiva lavora grazie al volontariato dei suoi 
membri . Per questo il pagamento di una quo­
ta annuale da parte delle sezioni nazionali è 
l'unica r isorsa de l l ' IBBY dì s icura entrata. Un 
f inanziamento indipendente è necessar io per 
supportare le sue att ività. 
Come organizzazione non governativa con sta­
tus ufficiale nel l 'Unesco e al l 'Unicef, l ' IBBY si 
propone come difensore dei libri per bambini. 
L I B B Y concorda con i principi dell ' lnternatio-
nal Convention on the Rights of the Chi ld, rivi­
sto dalle Nazioni Unite nel 1990, coopera an­
che con varie organizzazioni internazionali e 
istituti che si occupano di libri per bambini nel 
mondo e ogni anno è presente alla Fiera Inter­
nazionale del libro per ragazzi di Bologna e in 
altre fiere internazionali. 
L I B B Y conta numerose e importanti attività; i 
congressi, il premio "Hans Christian Ander­
s e n " , la realizzazione della Honour List, il pre­
mio di promozione alla lettura " IBBY-Asah i 
Reading Promotion A w a r d " , r" lnternat ional 
Children's Book Day" (la celebrazione del gior­
no internazionale del libro per bambini) , semi­
nari e workshop, inoltre gestisce il Centro di 
documentazione per 1 giovani disabil i, e pub­
blica la rivista «Sookbird», nata anch 'essa per 
iniziativa di Je l la Lepman nel 1957. 

I congressi 
I congressi de l l ' IBBY si tengono ogni due anni 
e sono momenti importantissimi per i membri 
del l ' IBBY e le persone che si occupano di libri 
per bambini e di promozione della lettura: so­
no splendide occasioni per prendere contatti, 
scambiarsi idee venendo a conoscenza delle 
esperienze altrui. Ogni congresso è ospitato da 
un differente paese membro. 

II premio Hans Christian Andersen 
Ogni due anni l ' IBBY consegna \'l-lans Cliri-
stian Andersen a un autore e a un illustratore 
che abbiano dato con il loro lavoro complessi ­
vo un importante contributo alla letteratura 
per ragazzi. Spesso chiamato "Piccolo Premio 
Nobel" , YHans Cliristian Andersen è il più alto 
riconoscimento internazionale che si possa da­
re a un autore o a un illustratore di libri per 
bambini. Le candidature sono proposte dalle 
sezioni nazionali de l l ' IBBY e i vincitori sono se­
lezionati da una giuria internazionale scelta di 
specialisti di letteratura per l ' infanzia. Il premio 
Andersen ha ormai una lunga tradizione: il pre­
mio per l'autore viene dato dal 1956, quello per 
l'illustratore dal 1966. Il premio consiste in una 
medaglia d'oro e in un diploma e viene dato al­
la cerimonia di festeggiamento durante il con­

gresso biennale del l ' IBBY. «Bookbird», la rivi­
sta del l ' IBBY, con un numero speciale, presen­
ta tutte le nomine della seiezione. 

Honour list 
La lista d'onore, prodotta con scadenza bienna­
le, è una selezione di scrittori, illustratori e tra­
duttori che hanno pubblicato di recente in ogni 
paese membro dell ' IBBY. I titoli sono selezio­
nati dalle sezioni nazionali che possono nomi­
nare un solo libro per ogni categoria. I libri 
scelti da ogni sezione nazionale devono essere 
rappresentativi della migliore letteratura per 
l'infanzia prodotta dal paese e sono quindi 
pubblicazioni che si raccomanda di pubblicare 
nel resto del mondo. La lionour list è uno dei 
modi migliori e più efficaci per l ' IBBY per inco­
raggiare la diffusione internazionale della lette­
ratura per ragazzi. 

Il premio di promozione alla lettura Asahi 
Il premio di promozione della lettura IBBY-
Asah i nasce nel 1986 durante il congresso del­
l ' IBBY a Tokyo grazie alla sponsorizzazione del 
giornale «Asahi Sh imbun». Viene dato ogni 
anno a un gruppo o a un'istituzione che per la 
sua attività abbia contribuito in modo consi­
derevole alla promozione della lettura per 
bambini e ragazzi. Le candidature vengono 
sottoposte al giudizio delle sezioni nazionali e 
possono includere progetti da ogni parte del 

mondo. Il premio consiste in un diploma e in 
un premio in denaro di diecimila dollari. Le 
premiazioni vengono effettuate alla Fiera in­
ternazionale del libro per ragazzi dì Bologna. 

La giornata internazionale del libro per bambini 
Dal 1967 il 2 aprile (il giorno del compleanno di 
Hans Christian Andersen) si festeggia l'Inter-
national Children's Book Day (ICBD): una cele­
brazione della lettura per dare attenzione alla 
lettura e ai libri per bambini. 
Ogni anno una sezione diversa de l l ' IBBY ha 
l 'opportunità di essere lo sponsor internazio­
nale del l ' ICBC, decidendo un tema e invitando 
un autore importante a scrivere un messaggio 
per i bambini nel mondo e un noto illustratore 
a disegnare un poster. Il materiale prodotto 
sarà usato in maniere diverse per promuovere 
ì libri e la lettura. È disponibile, presso la se­
greteria di Basi lea, una pubblicazione che rac­
coglie dal 1967 tutti i messaggi degli scrittori e 
tutte le illustrazioni realizzate per la giornata 
mondiale del libro per bambini. 

Seminari e workshop 
L I B B Y e le sue sezioni nazionali organizzano 
seminar i e una serie di incontri per aiutare lo 
svi luppo professionale di scrittori e illustratori 
di libri per bambini e per creare occasioni di 
scambio tra scrittori, illustratori ed editori ed 
altri gruppi che si occupano di produzione e di-



stribuzione di letteratura per l ' infanzia. 
Dal 1987 i seminar i e i gruppi di lavoro che si 
sono tenuti in Afr ica, As ia , Amer ica Latina ed 
Europa del l 'Est sono stati organizzati con il 
supporto f inanziario del l 'Unesco. 

Centro di documentazione dei libri 
per i giovani disabil i 
Il Centro di documentazione dei libri per i gio­
vani dìsabili nasce nel 1985: il centro offre infor­
mazioni e servizi di consultazione e documen­
tazione. È rivolto a ragazzi che hanno speciali 
necessità. Oltre a libri adatti ai ragazzi che han­
no particolari necessità, il centro possiede an­
che libri adatti ad adulti che hanno problemi di 
linguaggio o difficoltà di lettura. 

Bookbird 
«Bookbird: A Journa l of International Chi l­
dren's Literature» è la rivista del l ' IBBY. Ha sca ­
denza tr imestrale. S i occupa di letteratura per 
l'infanzia e include notizie e novità provenienti 
dalle diverse sezioni nazionali. 

Le pubblicazioni de l l ' IBBY 

Hans Christ ian Andersen A w a r d s 1956-2002 
Tutti i vincitori del premio Andersen dal 1956 al 
2002. Copie di questa pubblicazione possono 
essere richieste alla segreteria del l ' IBBY. 
Prezzo: CHE 30/US$20/Euro 20 più le spese postali. 
Libro cartonato, a colori, in inglese, 125 p. 

I B B Y Honour List 2002 
129 tra scrittori, illustratori e traduttori menzio­
nati nella " l ista d 'onore" del 2002. 
Singole copie del catalogo, in inglese, sono di­
sponibili gratuitamente presso la segreterìa 
de l l ' IBBY La realizzazione del catalogo, spon­
sorizzato dall 'Editoriale Lloyd di Trieste, è stata 
curata da Liz Page e Leena Maissen. 

IBBY-Asahi Reading Promotion Award 1988-2002 
Tutti i progetti di promozione alla lettura pre­
miati dal 1988. 
Singole copie del catalogo, in inglese, sono di­
sponibili gratuitamente presso la segreteria 
de l l ' IBBY La realizzazione del catalogo è stata 
curata da Leena Maissen e sponsorizzata da 
«Asahi Shimbun». 

International Chi ldren's Book Day 1967-2002 
Tutti i messaggi degli scrittori e tutti i poster 
realizzati dagli illustratori per la giornata inter­
nazionale del libro per bambini. 
Singole copie del catalogo, in inglese, sono di­
sponìbili gratuitamente presso la segreterìa del­
l'IBBY. La realizzazione del catalogo è stata cura­
ta da Loty Petrovits in cooperazione con la se­
greteria del l ' IBBY e sponsorizzata dagli editori 
Bayard Jeunesse e Gallimard Jeunesse di Parigi. 

Best of Books for Young People wi th Disabìlities 
Selez ione di 43 titoli di 18 paesi curata dal 
Centro di documentazione de l l ' IBBY per gio­
vani disabi l i . 
Singole copie del catalogo, in inglese, sono di­
sponibili gratuitamente presso la segreteria 
de l l ' IBBY La realizzazione del catalogo è stata 
curata da Nina Reidarson in collaborazione 
con la segreteria de l l ' IBBY e sponsorizzata da 
Schwabe & Co. A G di Basi lea. 

Bookbird Special Issue 
Numero speciale della rivista del l ' IBBY, intera­
mente dedicato ai vincitori del premio Ander­
sen. Sottoscrizioni e singole copie sono dispo­
nibili su richiesta presso: Anne Marie Corr igan, 
Bookbird subscript ions. Universi ty of Toronto 
Press, 5201 Dufferin Street, North York, Onta­
rio, Canada M3H 5T8, journals@utoronto.ca. 
Le singole copie sono disponibili a 10 dollari 
runa più spese postali. 

Stories from across the Globe 
Antologia di 19 storie con illustrazioni raccolte 
dalla varie sezioni nazionali, realizzata per la 
raccolta fondi del l ' IBBY. 
Copie sono disponibili presso la sezione del­
l ' IBBY in India e presso la segreteria. 
Prezzo: CHE 20/US$15/Euro 15 più spese postali. 
Tascabi le, 132 p. 
ISBN 81-76655-120-1 

A Bridge of Children's Books 
La casa editrice ir landese O'Brien Press ha rie­
dito, in collaborazione con la sezione ir landese 
del l ' IBBY, A Bridge of Cfiildren's Bool<s, la tra­
duzione inglese dell 'affascinante autobiografia 
di Je l la Lepman, la fondatrice della Biblioteca 
internazionale dei ragazzi di Monaco, com-

appunti di viaggio 
letizia tarantello 

La Sezione delle biblioteche per bambini e gio­
vani adulti (nella denominazione delle sezioni, 
la collocazione della parola section è stata sem­
pre posta alla fine: "L ibrar ies for Children and 
Young Adult Sec t ion" , www.ifla.org/VIIslO 
/sci.htm) ha partecipato alla 68= Conferenza 
annuale del l ' IFLA di G lasgow con un denso 
programma di lavoro riguardante il lavoro svol­
to dai membri delle singole sezioni e i progetti 
generali. Obiettivi e finalità della Sezione sono 
stati evidenziati nel depliant prodotto dalla 
coordinatrice Elizabeth Lundgren (Svezia): so­
stenere il ruolo e lo svi luppo delle biblioteche 
per ragazzi e giovani adulti in tutto il mondo; 
promuovere la consapevolezza dell ' importanza 
della formazione continua, della lettura dei ra­
gazzi e dei loro diritti al l ' informazione; fornire 

prendente una serie di fotografie degli anni 
Quaranta e Cinquanta che documentano il suo 
straordinario lavoro e impegno. 
Copie sono disponibili presso la sezione del­
l ' IBBY Irlanda (kunak@obrien.ie), la sezione 
del l ' IBBY statunitense U S B B Y (acutts@reading. 
org) o la segreteria de l l ' IBBY (ibby(S)ibby.org). 
Prezzo: CHE 20/US$15/Euro 15 più spese postali. 
Tascabi le, 132 p. 
ISBN 81-76655-120-1 

L'Italia e l'IBBY 
Dal 1° gennaio 2003 l ' IBBY ha di nuovo una se­
zione nazionale in Italia grazie al contributo della 
Biblioteca Sala Borsa Ragazzi, della Fiera inter­
nazionale del libro per ragazzi di Bologna e della 
Cooperativa culturale "Giannino Stoppani". Alla 
Fiera internazionale del Libro per ragazzi que­
st'anno ne verrà data ufficiale notizia. 
Il primo obiettivo sarà quello di espandere il pro­
getto su tutto il territorio nazionale: è necessario 
coinvolgere tutte le organizzazioni nazionali, gli 
enti e persone che per vocazione, passione e con­
vinzione condividono con l ' IBBY l'importanza 
della diffusione del libro tra bambini e ragazzi. 

W h a t i s I B B Y ? 
Qu" est r e qu I B B Y ? 
Was ist I B B Y ? 
«Qué e s I B B Y ? 

un forum internazionale per lo scambio di 
esperienze, idee, progetti e conoscenza; raffor­
zare il ruolo e l'identità professionale dei biblio­
tecari per ragazzi e giovani adulti. 
La Sezione pubblica una newsletter curata da 
Lars Aagard. I compiti di segreteria sono svolti 
dall 'att ivissima Ivanka Str icevic di Zagabria. 
Tra i progetti più impegnativi sono la prepara­
zione del programma per la Conferenza annua­
le e la revisione delle Cuidelines for ctiildren's 
services. Per le Cuidelines a Glasgow si è regi­
strata la proposta di cambiare il titolo in Biblio­
teche per ragazzi - Linee guida per lo sviluppo, 
insieme a una serie di suggerimenti: abbrevia­
re il testo facendo seguire alle affermazioni 
esempi di buona pratica (anche con fotografie), 
potenziare l'accento sulle attività inter-multicul-
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turali, sugli aspetti filosofici e politici, sulle diffi­
coltà dei paesi in via di svi luppo con le nuove 
tecnologie e così v ia. Il documento includerà: 
che cosa è una biblioteca per ragazzi, perché 
ogni bambino ha diritto ad averne l 'accesso, 
come sviluppare questo in pratica, come rag­
giungere i bambini e con quali attività e pro­
grammi . La revisione - coordinata dall'editor 
John Dunne e da Virginia Walter, e rivista dal 
gruppo di lavoro nella riunione dell'Aja del IO­
T I marzo 2003 - è in v ia di conclusione. Se ne 
prevede la presentazione alla Conferenza IFLA 
2003 a Berl ino, dove sarà disponibile anche la 
traduzione in lingua tedesca, inclusa nel piano 
d'azione 2002-2003. 

A Berl ino è previsto un seminar io , organizza­
to in col laborazione con FAIFE - l 'organizza­
zione che si occupa del libero accesso a l ­
l ' informazione e della libertà d 'espress ione -
sul tema " L e biblioteche per ragazzi come 
mezzo di accesso al l ' informazione e promotri­
ci di una cultura di comprens ione in un mon­
do di v io lenza e di confl i t t i" . Sa ranno presen­
tate le esper ienze svi luppate dalle biblioteche 
per aiutare i bambini ad affrontare la violenza 
e a sv i luppare una migl iore comprens ione del 
mondo sempre più complesso. È prevista una 
celebrazione, anche v is iva (attraverso le cen­
t inaia di diaposit ive raccolte in 30 anni da Lio­
ba Betten), del programma "Book for a l i " , 
realizzato tra il 1973 e il 2002 in 24 Stati afr i­
can i , 10 asiat ic i , 12 del l 'Amer ica lat ina, contri­
buendo alla fondazione di 204 biblioteche. 
È possibile leggere il rapporto delle esperienze 
e delle ricerche evidenziate a Glasgow in occa­
sione della Conferenza annuale negli atti del 
Congresso sul sito del l ' IFLA, dove si possono 
trovare anche gli interventi svolti dai membri 
del Comitato nelle precedenti conferenze, co­
me quelli svolti a Boston nel 2001 sui servizi bi­
bliotecari per la prima infanzia. Anche nel 2002 
si è avuta testimonianza della crescente atten-

Copertina del depliant IFLA, 
Sezione Biblioteche 
per ragazzi e giovani adulti 

The Section of Libraries 
for Children and Young Aduits 

zione a questo ambito e a questa istanza socia­
le, in Francia, a Singapore e soprattutto nel 
paese ospitante, il Regno Unito, grazie allo sv i ­
luppo di programmi di partenariato tra la bi­
blioteca e altri servizi della comunità. 
Karen Usher, bibliotecaria scolast ica, coordina­
trice nel 2002 del Y L G (Youth Libraries Group), 
uno dei maggiori gruppi di interesse del CILIR 
con ben 3500 soc i , ha sottol ineato il dato 
emerso da un' indagine del giugno 2002: il 
70% di tutte le amminist razioni locali ha isti­
tuito un Ufficio per la Bibl ioteca della pr ima 
infanzia (Ear ly Years Library Post) , così come 
il 56% delle biblioteche è associato al pro­
g ramma " E Y C D - E a r l y Years Chi idcare Deve-
lopment Par tnersh ip" . 

La promozione governativa di schemi di azione 
nazionale basati su partenariati - come E Y C D 
o il più recente " T h e Sure S ta r t " dedicato alle 
famigl ie di aree deprivate con bambini al di 
sotto di quattro anni - é stata recepita come 
un 'occas ione pos i t iva dal le b ib l io teche. 
"Books ta r t " , a cui s ' ispira Nati per leggere, 
promosso dal Book Trust a B i rm ingham nel 
1992, diventato schema nazionale nel 1998, 
dal 2000 copre il 92% del territorio nazionale 
con 210 progetti. L'approccio di Bookstart ri­
flette l'obiettivo basi lare del l ' inclusiv i tà: sul 
tema, l 'Associazione professionale ha prodot­
to nel 2001 la guida AH our children: social in-
clusion and children's libraries, Youth Libra­
ries Group. Tra le nuove pubblicazioni del 
2002 una guida pratica è dedicata al lavoro 
con i piccoli: Take them in the library. 
Un'altra area dove si è registrata una crescita 
d' interesse da parte dei lettori è quella dei pre­
mi, soprattutto in Gran Bretagna. Dei 37 premi 
inerenti la produzione per ragazzi ben 12 pre­
vedono il coinvolgimento dei lettori e offrono 
l'occasione di incoraggiare la lettura e la di­
scussione sui libri: é l 'Associazione professio­
nale ad organizzare e gestire, con la partecipa­
zione delle biblioteche, dei bibliotecari, e delle 
scuole, i prestigiosi premi annuali Carnegie e 
Kate Greenaway. 

Virginia Walter, professore associato a l l 'Uni ­
versità di Los Ange les in Cal i fornia, ha riferito 
del cambiamento avvenuto rispetto agli anni 
Novanta nelle biblioteche pubbl iche amer ica­
ne nel l 'approccio ai serviz i per giovani adult i . 
Piuttosto che focal izzarsi sui libri o sul l ' infor­
mazione, i bibliotecari per giovani adulti s tan­
no cominc iando a focal izzarsi sugli adole­
scenti s tess i per far sì che le r isorse della bi­
blioteca s iano rapportate al benessere com­
plessivo degli adolescent i . 
Anche i paesi in via di svi luppo, dai quali do­
vrebbero provenire i nuovi membri della Sezio­
ne IFLA sulle biblioteche per bambini e giovani 
adulti, possono testimoniare l' importanza e il 
potere della biblioteca e della lettura, come ha 
sottolineato nel suo rapporto Uno Nilsson, in 
base al l 'esperienza svolta nello Z imbabwe. 
La famosa scrittrice per ragazzi Anne Fine, Chil­
dren's Laureate del 2001, ha svolto una prolu­
sione appassionata in difesa del futuro della bi­
blioteca, invitando a non perdere di vista il 
bambino della biblioteca (Losing sightofthe li­
brary child, www. i f l a . o r g . / I V / i f la68/ 
papers/165-218e.pdf): «Per trovare i libri, si 
ha bisogno della biblioteca. E così la passione 
per la lettura diventa passione per l'istituzione 

Si to del Cìlip, Chartered Institute of 
L ibrary and Information Professìonais, 
ex Institute of Information Scìentists 
e Library Associat ion 

Su i serviz i di promozione della lettura 
a Medel l in, in Colombia 

Su l la nuova rete di biblioteche pubbliche 
aperta nel 2001 a Bogotà in Colombia -
comprendente spazi e servizi specif ici 
per 1 ragazzi - cui è andato il premio 
2002 " A c c e s s to Learn ing" 
[1 mi l ione di dollari] del la Fondazione 
Bill & Amanda Gates 

Su l la Bibl ioteca di S ingapore che nel 
periodo 2001-2002 ha promosso il vasto 
programma "Born to read, read to bond" 

Sul l ' lnternat ional Chi ldren Digital Library 
( ICDL) progetto del l 'Universi tà del 
Mary land finalizzato a fornire ai bambini 
un' interfaccia completamente v is iva 
per t rovare i libri. Il sof tware è articolato 
su tre versant i : t rovare i libri, leggere 
i libri, comunicare sui libri 

Sito creato da A. Fine per aiutare i bambi-

che fornisce questa meraviglia [...]. Quando 
avevo cinque - e sette, e nove, e dodici - anni 
si potevano prendere in prestito solo due libri 
per volta. Usavo una piccola biblioteca succur­
sale nel l 'Hampshire, condotta da una bibliote­
caria psicopatica. Odiava i libri. Odiava i bam­
bini. E odiava soprattutto i bambini che legge­
vano i libri della sua biblioteca. Portarli v ia dal­
la biblioteca era un'esperienza terrificante. Lei 
stava lì, con sguardo torvo, mentre cercavi di 
raggiungere il bancone. 'Solo due! Solo due! ' . 
Restituirli per prenderne di nuovi era poi un ve­
ro incubo. Ti strappava il libro e scrutava con 
diffidenza la data del prestito. 'Ma tu hai preso 
in prestito questo libro lunedi ed oggi è solo 
Mercoledì! ' . 'Ma io l'ho letto. Signora. Vera­
mente'. Lei te lo restituiva. 'Bene, non puoi 
averlo letto veramente, vero? Perciò lo porti a 
casa e lo leggi di nuovo'. 
Dobbiamo perciò essere tutti contenti degli 
svi luppi delle biblioteche. Dei cambiament i 
delle biblioteche. E probabi lmente nel l 'arco 
della mia vita non c'è stato un cambiamento 
più grande nelle biblioteche del senso di rea­
le accettazione che ora è rivolto al bambino. 
Ma perché l 'accettazione sia eff icace nei con­
fronti di ogni bambino, indipendentemente 
dalle origini fami l iar i , b isogna sempre ricor­
dare alcune cose; la pr ima di queste è, come 
al solito, il denaro. 

Se si hanno delle risorse finanziarie adeguate, 
si prenderanno forse i soldi dal bambino che 
vuole usare la biblioteca? Far pagare i bambini 



per il danneggiamento o la perdita di libri, deve 
restare, a mio parere, a giudizio del biblioteca­
rio. Ci si deve augurare che per le pr ime, e 
persino le seconde, lievi v iolazioni, i bambini 
non s iano soggetti a punizioni economiche 
che li a l lontanerebbero [...]. C'è un 'ampia 
gamma di opinioni su come, o perfino se , ap­
plicare il rispetto per quel le regole bibl ioteca­
rie ideate ai fini di un vantaggio super iore. Ma 
la tariffazione delle r ichieste è tutto un altro 
d iscorso. Le biblioteche dovrebbero prender­
si cura delle persone che vogl iono leggere ma 
non hanno i soldi». 

Prendendo spunto da un recente caso di tarif­
fazione delle prenotazioni e dei prestiti interbi­
bliotecari, A. Fine ha notato che è di poca uti­
lità avere accesso alle ampie risorse bibliogra­
fiche accessibi l i v ia Internet se poi si è scorag­
giati dalle tariffe del prestito interbibliotecario. 
«Ma anche se la prenotazione e il prestito in­
terbibliotecario fossero gratuiti, il bambino 
non li userà se non li conosce, se non sa come 
si usano, o ha paura di usar l i . Tutti noi ci s ia ­
mo trovati al bancone e abbiamo ascoltato 
questa conversaz ione. Il bambino di fronte a 
noi chiede: 'Avete ... ? ' E nomina un libro. L a -
dulto dice 'Hai guardato sugli scaffal i? È come 
dire 'Se i uno sc iocco! ' . Ovv iamente il bambi­
no ha guardato sugli scaffal i ! La maggior par­
te dei bambini non sì precipita a chiedere a iu­
to a persone adulte considerate come un 'au­
tor i tà, che non conosce abbastanza. Probabi l ­
mente hanno cercato sugli scaffal i una dozzi­
na di volte [...]. 

Sarebbero utili invece schede di r ichiesta a 
misura di bambino, attraenti, sempl ic i e non 
intimidatorie ( "Mese di pubbl icazione? Nome 
del l 'ed i tore? Prezzo del la pubb l icaz ione? 
I S B N ? " ) , ma soprattutto non si dovrebbe di­
ment icare mai che l 'esperienza della bibliote­
ca è [...] in fondo, una r isposta individuale. 
Altr imenti r ischiamo di diment icare la natura 
del l 'esper ienza della lettura per il bambino in 
bibl ioteca. 

Va bene, per esempio, che un bibliotecario s ia 
capace di esaminare una biblioteca con distac­
co e r iconoscere senza paura 'Questa bibliote­
ca ha l'aria trasandata. Guarda quanto sono 
vecchi e sciupati i libri, tutti ammassat i sugli 
scaffal i , senza niente di attraente in mostra ' . 
Ma se si r iempie una biblioteca di libri nuovi 
ben stampati , con copertine luccicanti, e li si 
espone verso l 'esterno, si possono sì attrarre 
cinque bambini che altrimenti non avrebbero 
letto; ma occorre stare molto attenti a non fini­
re con meno di cinque libri sugli scaffali per il 
lettore appassionato. E, di sicuro, un lettore 
appassionato, un lettore nato, avrà un modo 
di esporre in mostra diverso da quello che vor­
resti tu [...] è importante avere una grande 
quantità di libri. Il modo in cui un bambino ar­
riva alla lettura è conseguenza in gran parte 
del caso della serendipidità. Avere da qualche 
parte nel s istema un libro è una cosa. Ma 
tutt'altra è che quei libro catturi il tuo occhio 
mentre cammin i . Questo fa parte della magia 
dei titoli. [...] Soprattutto nella sezione per ra­
gazzi di una biblioteca occorre considerare il 
lettore individuale, quel ragazzo appassionato, 
talvolta introverso, strano, con una vita inte­
riore di cui non potremo mai sospettare fino a 
che, venti anni dopo, lui o lei scr ive il suo pri­

mo libro. È stato un importante cambiamento 
posit ivo r iconoscere f ina lmente che molti 
bambini si cons ideravano necessar iamente 
non lettori, soprattutto perché molt issimi libri 
delle biblioteche erano - per dirla con le loro 
parole - decisamente troppo difficili. I bibliote­
cari hanno a ragione cominciato a investire la 
maggior parte dei fondi destinati al l 'acquisto 
dei libri su letture più faci l i , molto più attraen­
ti e accessibi l i . Il tipo di cose che non allonta­
nerà il bambino medio. [...] Una biblioteca de­
ve essere una r isorsa non per una minoranza 
ma per la maggioranza, e il più a lungo possi­
bile. Può essere , per esempio, più convenien­
te comprare libri economici [...] 'I bambini li 
prefer iscono' dicono. Ma come sappiamo tut­
ti, il problema è che i libri economici possono 
essere prestati solo poche volte, e quando c'è 
bisogno di r impiazzarl i , anche se sono roman­
zi eccellenti, spesso sono fuori commerc io». 
I costi del continuo cambiamento delle attrez­
zature e dei programmi informatici sono una 
realtà ma , anche quando bisogna sacr i f icare 
qualcosa per esigenze di spazio o di fondi li­
mitati, non bisogna perdere di v ista il bambi­
no della bibl ioteca. Di fronte alla ch iusura del­
la Chel tenam Music Library la scrittr ice si è 
chiesta: «Come può una città essere più ricca 

se pochi adulti, spesso residenti temporanei 
del l 'area, hanno libero accesso alla posta 
elettronica e a Internet dalle 9,30 alle 6,30, 
con tutti ì costi aggiuntivi che questo com­
porta, se quegli s tess i cittadini, inclusi i ra­
gazzi che hanno talento, non hanno più ac­
cesso a una r isorsa inest imabi le di musica a 
s tampa e registrata? Si può dire che il lavoro 
del bibliotecario è fornire ciò che chiedono le 
persone. Ma le persone sono plurali, e l 'uten­
te della biblioteca è, come credo si debba 
sempre r icordare, un ind iv iduo». 
Il monito f inale è stato ribadire che una bi­
blioteca non è «the Citizen's Adv ice Bureau or 
the loca! nursery. It is not the Bingo Hall, or 
the coffee bar». 

E infine: «È la bibl ioteca, ed è stata ideata e 
formata come qualcosa di più grande, in mo­
do che le persone che hanno scelto, possano 
diventare più ricche e più profonde. Ed è im­
portante non perdere mai di v ista questo 
obiettivo durante tutti i cambiament i , special­
mente quando così tanti dei nostri bambini 
f requentano scuole dove la parola d'ordine 
sembra che s ia , non l 'educazione nel senso in 
cui noi l 'abbiamo per fortuna avuta, ma l'ac­
quisizione di capacità [skilling] per la vita e 
per l 'occupazione». 


